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Un bel giorno inizia a salire sugli alberi Martino M. , all’im-

provviso fuoriesce dai cespugli Don Michele iniziando ad ur-

lare: “Scendi dall’albero, mi stai distruggendo gli alberi, vo-

glio sapere chi è l’ingegnere!” Ad un tratto esce Mauro D. da 

dietro l’albero dicendo: “Sono io il responsabile ed anche 

l’ingegnere, cosa avete da dire Don Michele ? Non Le piace 

come stiamo lavorando?” Scoperto l’arcano, la scena ha di-

vertito tutti e ha fatto in pochi minuti il giro della Comunità. 
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Il grande calcio con l’anticipo del martedì 

Le formazioni  

Domenico B., detto Fortebbracci 

Leonardo B., detto Lassie 

Michele C., detto Speedy Gonzales 

Domenico P., detto Capacchione 

Giuseppe C., detto Friarello 

Franco R., detto Spangil 

Contro 

Nicola, detto Chicco Mentana 

Ivano, detto Robocop 

Carlo, detto dormi dormi 

Massimo piedone 

Raffaele D.G., detto “mm m mm pas a pal” 

 

  

 

La partita è iniziata con l’abbandono di Mimmo P. 

che ha fatto notare che si era in troppi a giocare e il 

gruppo, che inizialmente ci era rimasto male, in seguito 

è apparso felice. 

La partita è stata a senso unico, i volontari erano più 

forti anche perchè dall’altra parte c’era l’assenza di Lo-

ris “5 Denti”. 

Dopo mezz’ora di gioco, Speedy Gonzales ha perso la 

caviglia ed è andato in panchina, Fortebbracci sembrava 

“Paperissima” e si è sentita la mancanza di Loris “5 

Denti” per aggiustare il risultato  

E’ finita due a zero per i volontari. 
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Domenica scorsa è stata una bellissima giornata, comin-

ciando dagli chef Nico  e Mara che sono stati  grandissimi. 

A loro va il premio della cucina, mentre il premio della pa-

sticceria va a Dora che è stata bravissima. 

Poi la serata è stata bellissima con tanti giochi e tanto di-

vertimento, si sono formati tre gruppi. In uno di questi c’e-

ra Michele C., Martino M., Franco R., Giovannino e tre ra-

gazzi del Comitato Don Bosco, oltre a Mara e Patrizia della 

Comunità Vita che ci hanno coinvolti nel gioco. E’ stato 

bellissimo vedere Nino D.P. e Lola, anche loro della Comu-

nità Vita, oltre al Presidente Marino con noi a divertirsi. 

Lunedì scorso, invece, i ragazzi hanno fatto il gruppo del 

over 35 e c’era presente l’operatore Michele C. che ha spie-

gato come poter migliorare con la forza di volontà. I nostri 

operatori Michele C. e Anna V. possono darci molto, sono 

come una grande pentola piena di condimento e grazie a lo-

ro si riescono a capire certe situazioni e a gestirle con molta 

calma. Senza togliere niente agli altri operatori Milena, 

Carmela, Paolo, Gerardo, Remo e  il  Grande  ELE (?)  

Fattoria 

La Fattoria è il settore trainante della Comunità Emmaus , 

dove ultimamente si lavora tanto. Invece di aumentare, il 

numero dei ragazzi diminuisce, andrebbe trovata una solu-

zione. I ragazzi sono in evidente stato di difficoltà, alcuni 

ragazzi come il responsabile Antonio V. passano più ore in 

Fattoria che di tempo libero, lavora sempre dalla mattina al 

pomeriggio tardi e a volte fanno anche i lavelli, che dovreb-

bero essere esclusi per loro. I ragazzi della Fattoria sono gli 

unici a lavorare il pomeriggio consumando energie e spese.  
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Don Michele riflette con noi 

 

 

Cari amici, qualcuno mi ha chiesto di spiegar-

gli cosa significa la prima frase del messaggio 

che vi ho scritto nel numero precedente: 

“Fuori dai recinti, camminando a piedi scalzi, 

su quel luogo sacro che è  la vita.” Non è faci-

le dirlo di due parole; preferirei che veniste a 

trovarmi e ne potremo discutere insieme. In 

pratica vuol dire questo: “Per pregare non hai 

bisogno di andare in chiesa (“fuori dai recin-

ti”). E’ sufficiente avere uno sguardo capace 

di vedere oltre gli eventi, per scoprire che nei 

fatti della nostra giornata c’è la presenza di 

Dio (la vita è un luogo sacro). Ma per far que-

sto non bisogna avere pregiudizi e paure: 

“non sono capace”; “non l’ho mai fatto”; “non 

m’interessa” (camminare a piedi scalzi). Se 

volete saperne di più, venite a trovarmi. 

 

 

Giovedì Mauro e Martino scendono giù in manutenzio-

ne chiedendo a Domenico B. due sciabole delle più 

grandi che ha , Domenico dà allora una sciabola grande 

a Mauro e una piccolina a Martino, dato che pesa poco, 

e Martino si lamenta dicendo che è troppo piccola. 

Alla fine della giornata, verso le 12, Domenico si 

preoccupa per gli attrezzi che non vengono depositati 

giù , chiude la manutenzione e va a controllare dietro 

alla legnaia. Vede allora alzarsi una ascia enorme di co-

lore giallo con un bambino oscuro di carnagione nei 

suoi paraggi (Giovannino). Con tutta la sua forza il pic-

colo cerca di spaccare qualche tronco ma purtroppo i 

colpetti sono deboli. Dovrà mangiare i biscotti della 

Plasmon perché i denti sono cariati.      
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 La Gazzetta di Emmaus 

Manutenzione 
 

 

In settimana grandi lavori alla Manutenzione: è stato 

riparato il carrello della cucina con delle modifiche tec-

niche, alla fine sembrava il carrello dei nani 

Poi c’è l’invenzione della manutenzione per 

l‘animazione, ovvero si sta costruendo il porta decoder 

digitale e dvd con un’apertura a rete elettronica con un 

antifurto “taglia dita”. Così facendo nell’animazione 

non si stancheranno più. 

Onore al grande Josef che si è aggregato alle pulizie, al 

suo rientro monterà la gabbia di ferro al frigo della fo-

resteria che è stata pitturata da lui stesso. 

   

 

 

 


